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TERZO SETTORE- Giovani e volontariato protagonisti a Lucca 

TERZO SETTORE- Giovani e volontariato protagonisti a Lucca Sabato 15 marzo un convegno per presentare i
risultati di "Levante", un corso di formazione promosso nelle scorse settimane dal Cesvot e dal Centro 
nazionale per il Volontariato a Lucca, Pisa e Arezzo.

Affiliazione e responsabilizzazione. Sono le due parole chiave delle associazioni per avvicinare i
giovani al mondo del volontariato e dell'impegno sociale. Per venire incontro alle esigenze di
coinvolgimento attivo e duraturo nel tempo dei giovani da parte delle organizzazioni, il Centro
Nazionale per il Volontariato, con il sostegno del Cesvot, ha promosso in queste settimane un corso di
formazione, intitolato "Levante", con la partecipazione di decine di realtà in tre province diverse della
Toscana: Lucca, Pisa e Arezzo. I risultati di questo percorso formativo verranno illustrati a Lucca,
presso la Sala Accademia I di Palazzo Ducale, sabato 15 marzo alle ore 9. In apertura del convegno
lo psicologo Daniele Naldi, che ha tenuto il corso nelle tre province, illustrerà i risultati raggiunti e il
lavoro svolto durante il corso di formazione.
Il volontariato fra i giovani in Toscana è una pratica che riguarda soprattutto la fascia di età post
adolescenziale. Dal secondo rapporto di indagine del Cesvot sulle trasformazioni del volontariato in
Toscana emerge che, all'interno di un campione rappresentativo, l'84,5% dei maschi giovani
impegnati e l'85,6% delle femmine hanno un'età compresa fra i 19 e i 24 anni. Solo il 10,3% di loro ha
iniziato la sua attività volontaria intorno a 15 anni e appena il 7,3% fra gli 8 e i 14 anni. Il 68,7% dei
giovani è studente o studente-lavoratore. Il restante 31,3% è occupato, disoccupato o in cerca di
prima occupazione.
Sono molti i soggetti che in tutta Italia stanno lavorando sul tema del coinvolgimento dei giovani nel
volontariato: due di queste verranno raccontate nel corso della tavola rotonda moderata dalla
coordinatrice del corso di formazione Chiara Criscuoli del Centro Nazionale per il Volontariato.
Interverranno Maurizio Colleoni, esperto di politiche giovanili e consulente del Centro Servizi
Volontariato di Bergamo, e Giuseppe Lanzino, responsabile del progetto "La Scuola e La Strada"
dell'associazione "San Pancrazio" e delegato dell'area di studio disagio minorile, Camera Minorile
"Giuseppe Mazzotta" di Cosenza. Due esperienze nazionali che hanno fatto proprio il tema della
promozione dell'impegno giovanile nelle organizzazioni di volontariato dove l'incontro fra questi due
mondi ha permesso di costruire esperienze solidali di cittadinanza attiva. A seguire dibattito e
conclusioni.
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